
CORBETTAPAGINA31

Una popstar per amica Elisa Toffoli rilassata esorridente: al Brixia Forumèstata accoltadacentinaia di ragazzi ONLYCREW

Uragod’Oglio

A questopuntovienquasi da
preoccuparsi,perché lanotizia
èunabuonanotizia,ma

anomala: checosaèsuccesso sabato
sera,dall’orario «ape» (nel sensodi
aperitivo) finoanotte fonda, fra
Calvagese,MuscolineePrevalle?Perchésu
212auto fermatedallaPolizia localeper
l’operazione«Smart»di controllo stradale,
nessunconducente (nessuno!) è risultato
positivoall’etilometro, superando la

benedetta (omaledetta) sogliadi0,50?
Soglia tutt’altrochedimanica larga:
duecalicinidiproseccopre-cena, oun
paiodibirrette, eper la legge si è
ubriachi.Bastapoco.Eppure, su212
controlli, nessunoeraoltre. Si può

escluderechequella zona,doveprospera la
vite, i vini sonoottimie il «pirlo»èugualeagli
altriposti, siano tutti diventati astemi.Forse
sonodiventatipiù responsabili.Oppure,più
della setepuò lapaura (diperdere lapatente).

FEDERICOGUIGLIA

P
erquantopossa
sembrare lonta-
naanche laguer-
racheHamasha
appenascatena-

tocontroIsraele, iprimieffet-
tinegativi già si avvertono
pure inEuropa, esattamente
comeaccaddeall’indomani
delprimoealtrettantodram-
maticoconflittodi cuiVladi-
mirutins’è resocolpevole
nei confrontidell’Ucrainada
quasi 18mesi: l’economiaè
sottoattacco.
Nientediparagonabile,

certo, all’orrorechegli israe-
liani stannosubendoper i
missili e le incursioni a sor-
presadei terroristidecisi con
odioeviolenzaacancellare
loStatoebraicodalMedio
Oriente, echehannogiàpro-
vocatomigliaiadivittime fra
morti, feriti e rapiti.Conparti-
colareaccanimentonei ri-
guardidei civili, bambini,
donneeanziani.
Ma leatrocità senza fine,

contro lequaliTelAviv s’ap-
prestaaunacontroffensiva
senzaprecedenti («La rispo-
staadHamascambierà ilMe-
dioOriente»,haannunciato
eammonito il primomini-
stroBenjaminNetanyahu),
produconoanche le inevita-
bili incertezzedeimercati.
Tant’èche leBorsegià ieri
hannochiuso tutte in rossoe
il gas in forte rialzosullapiaz-
zadi riferimentodiAmster-
dam,cosìcomeildifferenzia-
leBtp-Bundharegistratoun
saliscendiper la forte tensio-
ne (finegiornata: 205).
>SEGUEAPAGINA44

BRESCIA L’eco della tra-
gedia mediorientale si fa
sentire forte anche aBre-
scia, dovegiungono levo-
ci tese e preoccupate dei
bresciani sorpresi in Ter-
ra Santa dall’attacco di
Hamas durante il loro

viaggio. Si tratta di tre distin-
te comitive che reagiscono
in maniera diversa, a secon-
da della zona in cui si trova-
no e dell’esperienza vissuta.
«Eravamo a Gerusalemme, i
missili lanciati dalla Cisgior-
dania ci passavano sopra le

teste», raccontano. Intanto
Israele sta preparando con
determinazione la risposta
all’azione dei terroristi pale-
stinesi. Ma c’è apprensione
per la sorte degli ostaggi an-
coranelle loromaniaGaza.
IN PRIMO PIANOPAGINE2, 3, 4E5

Le comitive bresciane in Israele
«Missili sopra le nostre teste»

I contraccolpi

Conflitto
chescuote
il pianeta

Cuore biancazzurro
Pep Guardiola si scopre
ambasciatoredelBrescia
«Baggiopiù fortedi tutti»

Futura Expo

Elisa lancia
il gran
finale

sostenibile
BELOMETTI E FERRARI PAGINE 14, 15, 16 E 17

AngosciapergliostagginellemanidiHamas

Soldati israeliani vicinoGaza

Latestimonianzadiretta
Tre i gruppi ancora inTerra
Santa: c’è chi continua il
viaggioechi vorrebbesubito
rientraremanonsacome
Gazaormai strettad’assedio

G.P. LAFFRANCHIPAGINA41

I migliori anni
Alfonso Signorini:
«Capitale della
cultura? Vero
atto di giustizia»

ZUPELLIPAGINA40

La mostra
Al Vittoriale
«I censurati»
Guerri: «Nudi
anti-bigottismo»

URAGO Ricoverato in
Rianimazioneall’ospeda-
le Civile di Brescia un
operaio di 36 anni preci-
pitato ieri dal tetto di
un’azienda agricola di
Urago d’Oglio: stava pu-
lendopannelli solari.
MAGLIOPAGINA24

Precipita
dal tetto:
è grave

ABrescia

BRESCIA I dati del Vimi-
nale sulla criminalità as-
segnano a Brescia il poco
invidiabile primato na-
zionale dei delitti infor-
matici. Nei crimini gene-
rici, invece, siamo «solo»
al39esimoposto.
BUIZZAPAGINA 13

Primatisti
nei delitti
informatici

Tuttisobriall’etilometro:uncasodistudio

LaLeonessa

dal 1977

Apparecchi Acustici

Bricchetti

46
anni

www.apparecchibricchetti.it

Ho risolto il mio problema,

sono stato da...

BRICCHETTI

BRESCIA 

SAREZZO

030 2429431

SU RICHIESTA REALIZZIAMO 
ARTICOLI MECCANICI A DISEGNO

In edicola
Magica 
matematica

€ 9,90
più il prezzo
del quotidiano
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«Per evolverci come esseri
umani dovremmo guardare
alle piante che usano la coo-
perazione e il muto appog-
gio, invece che la competi-
zione, per sopravvivere sulla
terra»: è la sintesi dellamera-
vigliosa e partecipata lectio
magistralis tenuta ieri matti-
nanellaVegetal Roomdi Fu-
tura Expo 2023 dal direttore
del laboratorio internaziona-

le di neurobiologia vegetale
Stefano Mancuso dal titolo
«Lanatura e l’evoluzione ten-
donoalla cooperazione -Lot-
tareocooperareper lavita?».
Il botanico e saggista italia-

no, moderato dalla giornali-
staGiusi Legrenzi e introdot-
todal presidentedi Confcoo-
perativeBresciaMarcoMen-
ni, non si è certamente tirato
indietro: «Stiamo vivendo
un momento storico straor-
dinario e imprevedibile e
dobbiamo capire come ridi-
segnare patti tra le persone,
perché quindi non imparare
a farlo dalle piante che coo-
perano per evolversi? Una

cosa semplice e naturale di
cui dobbiamo riappropriarci
per guardare al futuro insie-
me».

Tante interconnesioni
Oggi, infatti, il legame tra am-
bienteeessereumanoè sem-
pre più interconnesso, con
conseguenze che ci obbliga-
no, ora più chemai, a riflette-
re bene prima di agire: «Da
qui l’esigenza di capire pri-
madi tutto che cosa sia la vi-
ta su questo pianeta, che ci
sembra tanta ma in realtà è
un fenomeno rarissimo che
esiste solo sulla terra e che si
concentra tutto nella biosfe-

GIADAFERRARI

Seconda giornata da capogiro per l’edizione
2023 di Futura Expo: si registrano ben 11.500
presenzee la fieragreendiBrescia si avvicina
al traguardo dello scorso anno che aveva vi-
sto 22.000 visitatori totali. «Una giornata in
cui il tema dell’ambiente è entrato prepoten-
temente nel dibattito con la presenza delmi-
nistro Pichetto Fratin, intervenuto sui temi
dellamanifattura e dell’agricoltura, due ambi-
ti chemaggiormente risentono delle norme a
livello europeo e nazionale - commenta Ro-
berto Saccone presidente di Camera di Com-
mercio e Pro Brixia -. Così come il dibattito
con l’assessore Guidesi sui temi dell’auto, ab-
biamo affrontato tutte tematiche ci riportano
alla questionedella compatibilità tra gli obiet-
tivi, sui quali ci pare di cogliere una adesione
totale da parte delle aziende e la difficoltà a
raggiungerli»
L’esposizione vuole dimostrare che i van-

taggi della transizione non sono immaginari,
maconcreti. «Non c’è contraddizione tra pro-
durre bene e fare profitto e farlo utilizzando
processi, materiali, energie che rispettano
l’ambiente: è solo la cosiddetta “buona econo-

mia” - prosegue Saccone -. La ricerca ha sug-
gerito interventi legislativi che possono, in
modo semplice, aiutare le impresenella tran-
sizione perché ad oggi non hanno tutti gli
strumenti e le risorse per poter affrontare le
sfide degli obiettivi posti dalla legislatura,ma
sonosulpezzo».

L’ultimo giorno
Ultima chiamata, dunque, per Futura Expo
che nella giornata di oggi vedrà nuovamente
in primo piano gli incontri istituzionali.
Dall'importanzadella logisticaperunsistema
interconnesso e sostenibile in un incontrode-
dicato all’aeroporto di Montichiari fino alla
governance territoriale bresciana con lamini-
stra Mariastella Gelmini. Ma continuano an-
che gli eventi con ospiti di spicco, sia a livello
internazionale che nazionale: Jan Carlo Se-
menza, research fellow al Department of Pu-
blic Health and Clinical Medicine e già diret-
tore del Health Determinants Programme,
European Centre for Disease Prevention and
Control (ECDC), svelerà la verità sulla correla-
zione tra salute e clima indialogo con il retto-
re dell’Università di Brescia, Francesco Ca-
stelli. Ma ancora l’incontro con Mario Tozzi,
noto divulgatore, che guiderà i visitatori nella
riflessionesulnostro futuro.

• Incontromolto
partecipato con Stefano
Mancuso: «Dobbiamo
ridisegnare il sistema
di patti tra le persone»

Attenzione altaMolto seguito l’intervento del biologo Stefano Mancuso

•Record di presenze raggiunto: oggi la giornata conclusiva
con i temi dell’aeroporto, della salute e del clima in primo piano

Roberto Saccone: «Grazie alla buona economia
si può coniugare il fare impresa con i propositi di sostenibilità»

Il biologo

Futura al top La manifestazione si conferma all’avanguardia ONLY CREW

«Perevolverci facciamocome lepiante:
cooperazione,noncompetizione»

Futuradaapplausi
algranfinale:

unpienodiconsensi

Seconda
giornatada
capogiroper
l’edizione
2023: si
registrano
ben 11.500
presenze in
fiera

Migliaia di visitatoriBoom di accessi per la grande fiera a Brixia Forum

L’Expo
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ra»hadettoMancuso spiaz-
zando un po’ la platea. E ha
proseguitoparlandodidati
che inquietano: «Da febbra-
io 2021 sulla terra c’è più
materiale sintetico prodot-
to dall’uomo che vita; in
due secoli sono stati taglia-
ti duemila miliardi di albe-
ri, stiamodeforestando l’A-
mazzonia che è la più gran-
de foresta primaria non
toccata dall’uomo. Oggi la
maggior parte dell’umani-
tàviveammassatanelle cit-
tà che occupano meno
dell’1,6% delle terre emer-
se, il numero di anfibi si è
ridotto del 94%e il 97%dei
mammiferi presenti sulla
terra sonouomini o anima-
li allevatiper il consumo».

Di fronte a questa dimi-
nuzione di vita sulla terra e
ai cambiamenti climatici
che si stanno scatenando
con impotente velocità pe-
rò «le piante sono un’enor-
me fonte di ispirazione an-
che se per noi umani sono
incomprensibili in quanto
stanno ferme per risolvere
i problemi. La loro organiz-
zazione non è gerarchica e
centralizzata come la no-
stra ma diffusa». Secondo
Mancuso infatti «le nostre
organizzazioni sonoprimi-
tive e fragili e hanno l’uni-
co vantaggio di poter pren-
dere veloci decisioni. Inve-
ce il sistema delle piante
decentrato e diffuso è più
lento ma più evoluto per-
chénonpotendosimuove-
re usano la cooperazione
per sopravvivere». E ha fat-
to esempi concreti di siste-
mi moderni che ragionano
come lepiante, come inter-
net, wikipedia inglese o la
societàMorningstar e alcu-
necooperative».A.Bel.

Agenda 2030, ESG, econo-
miagreen, la transizioneeco-
logica sta travolgendo l’Italia
e l’Europa ed è un processo
che non si può fermare. La
sfidapiù grandeè rendere so-
stenibili i processi produtti-
vi: questo il centrodella tavo-
la rotonda con il ministro
dell’ambienteedella sicurez-
za energetica, Gilberto Pi-
chettoFratin, avvenuto ieri a
Futura Expo. Transizione
che, indubbiamente, si legaa
costi ed investimenti, ma è
davvero sostenibile? L’Italia
ce la farà? «Sono fermamen-
te convinto che un paese co-
me l’Italia, uno stato che co-
me ci insegnavano a scuola
non aveva materie prime, è
sempre riuscito a fare pro-
pria la capacità di trasforma-
re - commenta il ministro
Fratin -. Ed è questa capaci-
tà, l’essere imigliori della tra-
sformazione, che ci haporta-
to ad essere la sesta potenza
almondo».

L’idea di Italia
Si èmessa a frutto quella che
è «l’Italia geniale», la voglia
di fare, la capacitàdi cogliere
le opportunità. Tanto lavoro,
come sottolinea il ministro
«lavoriamomoltodi piùdi al-
tre realtà», che ha fatto della
trasformazione, sia sul fron-
te della mitigazione sia su
quello dell’adattamento,
un’opportunità per essere i

migliori. «Ed è questo che da
più occupazione, che rende
di più - prosegue Fratin -.
Dobbiamo cavalcare questo
cambiamento: sono convito
che questo paese abbia tutte
le condizioni per cogliere le
opportunità che si devono
accompagnareconal geniali-
tà delle imprese e alla spinta
del soggetto pubblico». Spin-
ta che vuole essere realistica
e si riflette nella presentazio-
ne, avvenuta lo scorso30giu-
gno, del PNEC (PianoNazio-
nale per l’Energia e il Clima)
«C’è un percorso che dice
che entro il 2030 dovremo
star dentro agli ESG - dice
Fratin -. Noi vogliamo legge-
re la realtà e dare un percor-
so».Percorsochesi riflette in
tutti gli ambiti: a partire dal
ruolo delle banche che vede

nelle aziende l’attore prota-
gonista, il motore del cam-
biamento, in quanto è pro-
prio la finanza che alimenta
comportamenti ed investi-
menti.
«Abbiamo varato un piano

di 75 miliardi per favorire la
transizioneenergetica - com-
menta Anna Roscio executi-
ve director sales & marke-
ting imprese Intesa Sanpao-
lo -. Come velocizzare i pro-

cessi?Gli strumenti sono tan-
ti, io credo che il modo sia
quello di favorire le risorse
private». I dati sonodifatti in-
teressanti: «Le aziende in Ita-
lia che hanno già avviato il
percorso sono oltre mezzo
milione e sono aumentate
esponenzialmente dopo il
covid - spiega Andrea Prete
presidente Unioncamere -.
Sono quelle che esportano
edassumonodipiù, il proble-
ma è sulle PMI, tuttavia co-
meabbiamo fatto per la digi-
talizzazione ora proseguia-
mo sulla transizione green
creando formazione, infor-
mazione e supporto, pro-
muovendocomunità energe-
tiche rinnovabili ed energy
managerdi supporto alle pic-
cole imprese».

La politica e la sostenibilità
L’idea è fare politiche di so-
stenibilità davvero aggancia-
te alla realtà e l’unica strada
possibile è quella di renderci
più indipendentinonsoloda
un punto di vista geografico
ma anche tecnologico. «A
cui si aggiungono ragioni
geopolitiche e per fare que-
sto servonopolitiche coeren-
ti - dice Giulio Lo Iacono se-
gretario generale ASVIS -.
Cosa fare? Introdurre l’im-
patto generazionale delle po-
litiche: circa il 34% degli ita-
liani sa di cosa parliamo con
agenda sostenibile, dato che
sale al 58% nelle fasce più
giovani». Insomma, i ragio-
namenti sono tanti dal termi-
co con le pompe di calore fi-
noall’esportazione inCinadi
processi produttivi, il moni-
to è uno solo: «Dobbiamo te-
nere i piediper terra - chiude
Fratin -. Agire significa anda-
re comunque verso l’energia
pulita».Gi.Fer.

Miliardi di pianteabbattute:
è l’incredibile cifra proposta
daStefanoMancusocirca
l’interventoumano innatura

Anche gli istituti bancari so-
no presenti a Futura in que-
sti giorni; e tra questi è anda-
to in scena ieri il finance
main event di Intesa San-
paolo «Finanza e transizio-
ne sostenibile, vantaggi
competitivi e opportunità
di sviluppo per le imprese
italiane per una crescita di
lungo periodo» cui hanno
preso parte oltre Anna Ro-
scio, responsabile Sales&-
Marketing Imprese di Inte-
sa Sanpaolo, Massimiano
Tellini, Head of Circular

Economy Intesa Sanpaolo
InnovationCenter, Eric Eze-
chieli, Cofounder di Nativa,
Luigi Burgoni senior direc-
tor ESG Scoring Intesa San-
paolo e Vittorio Lo Russo
consigliere delegato di Co-
misa.
«La competitività del no-

stro sistema produttivo, e in
definitiva del Paese, si gioca
su strategie di business in-
novativee sostenibili. Ascol-
tiamo lepiccole emedie im-
prese tradizionali, che evi-
denzianoun crescente biso-

gno di nuove idee e progetti
in linea con gli obiettivi ful-
cro del PNRR - ha detto An-
na Roscio -. Ad oggi abbia-
mo erogato alle nostre PMI
clienti oltre 6miliardi di eu-
ro di finanziamenti finaliz-
zati al raggiungimento di
obiettivi ESG e in circular
economy. Il primo dei no-
stri laboratori ESG è partito
proprio da Brescia per sti-
molare il potenziale delle
imprese verso i processi tra-
sformativi che sono ormai
imprescindibili».

Il panel L’intervento del ministro con gli altri ospiti

«Sonoconvitoche il Paese
abbia tutte le condizioni per
poter cogliere le
opportunità, chesi devono
accompagnarecon la
genialitàdelle imprese»

2.000
Intesa Sanpaolo a Futura

Ilministrodell’Ambiente

MinistroGilberto Pichetto Fratin: è il titolare dell’Ambiente

• Pichetto Fratin:
«Vogliamo leggere
la realtà e dare un
percorso, così ci
confermeremo
come sesta
potenzamondiale»

«L’Italia sa trasformarsi
peresserecompetitiva»

Ilsistemabancario

Intesaprotagonistadella rete green

LA RISORSA
ACQUA

CON A2A

«SenzaacquaTroppaAcqua.Azionie investimentiper
l'energia, lepersonee i territori», inprogrammaoggidalle 12
alle 13allamainarenadiFutura, sarà l’occasioneper
approfondire-a testimonianzadell'impegnodiA2Aper la
tuteladella risorsa idrica– leevidenzeemersedalposition

paper «Acqua.Azionie investimentiper l'energia, lepersone
e i territori» realizzatodaA2AeTheEuropeanHouse-
Ambrosetti epresentatodurante la49° edizionedelForum
diCernobbio.Unappuntamentodanonperdere
considerata lastretta attualità.
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ANNABELOMETTI

Entusiasmoalle stelle: così Elisa letteralmen-
te stregato il palco dellamain arena di Futura
cheper l’occasione era straripantedi fane cu-
riosi per il suo «Music for Planet». E la cantan-
te, da sempre attenta alle tematiche ambien-
tali e nominata dall’Onu «Ally» ( alleata della
Campagna SDG Action sugli Obiettivi di Svi-
luppo Sostenibile dell’ONU), stimolata dalla
giornalista de Il Sole24 oreAlessiaMaccafer-
ri, non ha deluso il pubblico, raccontando la
sua esperienza artistica e personale legata al-
la tutela dell’ambiente che l’ha vista impe-
gnata in una serie di concerti per la difesa e
curadelPianeta.
«Sindapiccola ho sempreguardato alla no-

stra Terra comequalcosa di affascinante e da
rispettare. Oggi come artista sento di avere
ancheuna grande responsabilità: potendoar-
rivare amolte persone attraverso lamiamu-
sica, posso fare qualcosa per sensibilizzare
tutti sull’importanza di prendersi cura della
natura, di lottare contro il cambiamento cli-
matico che, se non curato, avrà un ritorno
dannoso su tutti gli aspetti delle nostre vite,
perché, come ci insegna l’ecologia, tutto è in-
terconnesso. Così anche io, nel mio piccolo,
sentodipoter farequalcosadiconcreto».

Elisa da qualche anno si impegna anche
per far sì che i suoi concerti «siano sempre
più sostenibili e attenti nel contenere le emis-
sioni, oltre a essere rispettosi delle comunità
locali nelle quali porto la mia musica»: ne è
un esempio il suo tour «Back To The Future
Live Tour» con cui nel 2022, è riuscita a por-
tare in Italia oltre alla sua straordinariamusi-
ca anche eventi collaterali a tema ambienta-
le: «Avevamo creato fuori al palco dei green
village che funzionavano da spazi d’incontro
oltre che di dibattito per sensibilizzare e pro-
muovere la cultura green».Manon solo: «Ab-
biamoabolito l’utilizzo di bottiglie in plastica
esiamoriusciti a ridurreaunosolo il numero
dei tir utilizzati per spostare le attrezzature e
gli strumenti da una tappa all’altra di quella
tournée, avendo il coraggio di rinunciare a
certi aspetti estetici e portandoci dietro solo
lostrettonecessario».

Elisa e Greta
Secondo Elisa però in Italia «si sta facendo
ancora troppopoco.Unodeimiei idoli è l'atti-
vista Greta Thunberg che ha saputo unire i

giovani d’oggi che credo siano, rispetto agli
adulti, più inclini al cambiamento e che ab-
biamo una coscienza più sveglia. Non abbia-
mopiù tempo, per questodobbiamo tutti im-
pegnarci per contrastare la crisi climatica:
ciascunosevuolepuòdavvero fare tanto».
Già, ma cosa? Tanti piccoli dettagli sono

importanti, secondoElisa, partendodal «pro-
testare sì inmaniera pacificamaanche incisi-
va per cercare di farsi ascoltare dai governi,
perché la politica del combustibile fossile og-
gi è inaccettabile e dobbiamo spingere affin-
ché vengano tassate le emissioni di gas serra:
chi inquina paga è molto semplice». Inoltre,
ha ricordato come alcune cose come la sta-
gionalità di frutta e verdura, ormai si siano
perse: un sapere conservato dai nostri nonni
che oggi non conosciamo più e che invece
«dovremmo recuperare per trasmetterlo ai
nostri figli. Dovremmo limitare il consumo
di carne e cercare di mangiarne di più alta
qualità e cercare di non comprare cose di cui
non abbiamo bisogno, optando, invece, ove
possibile di ripararle». E poi, in chiusura, una
battuta sugli impegni futuri: «Faròun concer-
to di natale il 16 dicembre al ForumdiAssago
aMilano incuiavvieremoancheunaraccolta
fondipercontinuareapiantarealberi in tutta
Italia per combattere la crisi climatica» even-
to però che da quanto appare sui social è già
soldout.

• La cantante si batte in prima fila, organizzando inmodo sostenibile i suoi concerti
«Sento la responsabilità di potermandare unmessaggio a tante persone:
la nostra terra va salvata, resta poco tempo e dobbiamo aiutarci a vicenda
Greta Thunberg un idolo, ha saputo unire i giovani inclini al cambiamento»

«FaròunconcertodiNatale in
cui avvieremouna raccolta fondi
perpiantare alberi in tutta Italia»

Fotonotizia

Sul palco di Futura ecco an-
che la cerimonia di premia-
zione della seconda edizio-
nedel contest «Futuro soste-
nibile» promosso dalla Ca-
mera di commercio di Bre-
scia insieme a Futura Expo
2023 e l'Ufficio Scolastico
territoriale di Brescia che ha
avuto l’obiettivodi accompa-
gnare le nuove generazioni
versomodelli di business so-
stenibili e indirizzi di studio
eprofessioni green.Unaven-
tina le classi partecipanti di
sette istituti scolastici che
hanno sviluppato elaborati

multimediali relativi a focus
quali efficienza energetica,
economia circolare, innova-
zione e lavoro. A presentare
le cinque categorie di con-
corso e proclamare i vincito-
ri assegnando loro un pre-
mio in denaro il vicediretto-
rediBresciaoggi AlbertoBol-

lis: per i licei ha vinto la 4B
del Girolamo Bagatta di De-
senzano con il progetto «Le
Perle del Garda»; per la cate-
goria degli istituti tecnici è
stato premiato «Stem in the
Air» delle quinte del Castelli
di Brescia; per gli istituti pro-
fessionali, invece, ha vinto la

3B del Dandolo di Bargnano
diCorzano con il video «Nul-
la si crea, nulla si distrugge,
tutto si trasforma». Infine, a
ricevere una targa sono stati
anche sei team concorrenti
non vincitori di categoria:
per i licei la 4A del DonMila-
ni di Montichiari con «FAst
discusSHION:undebate sul-
la moda sostenibile»; per i
tecnici la 4A del Don Milani
diMontichiari con«Ecosun»,
la 4C delMeneghini di Edolo
con«Dallanaturaalprodotto
finito per un futuro sosteni-
bile», la 1A dell’Einaudi di
Chiari con «Impatto Ø» e la
4B con «Biolight: la luce che
fa la differenza» e, infine, le
classi 2BG, 2CI, 2AM, 1AG,
1BG, 1CI, 1BMe 1AI del Perla-
sca di Idro con «Laika: la cio-
tolaeco-circolare».

Elisa:«Lamiamusica
peraiutarelaterra
Echiinquina,paghi»

L’AccademiaSantaGiuliae l'Universitàdegli Studi diBrescia,
hannopresentato aFuturaExpo«BresciaCapitaledella
Coltura», il progettodi ricercachevede impegnate ledue
realtàuniversitarie in unoscambiodi visioni tra scienze
biologicheedisciplineartistiche.Gli studenti stanno
lavorandosubiomateriali utilizzandomicrorganismi come
funghie scarti organici, promuovendo lasostenibilità e il
recuperodei rifiuti urbani, e incontemporaneagli studenti di
AccademiaSantaGiulia stannoutilizzandoquesti
biomateriali per creareopered'arte innovative.

La cerimoniaUn momento della premiazione a Futura

Si terrà oggi la finale territoriale del Pre-
mio «Cambiamenti» 2023, riservata alle
imprese bresciane e bergamasche. L’ini-
zio è previsto alle 14.30, all’interno dello
stand CNA «D19/E19» con i saluti della
PresidenteCNABrescia, Eleonora Rigotti
e del ResponsabileComunicazione eTer-
ziario Avanzato CNA Bergamo, Andrea
DellaValentina.

C’è la «capitale della coltura»

•Sul palco la premiazione
della seconda edizione di
«Futuro sostenibile»
promosso dalla Camera di
commercio di Brescia

La cerimonia

Applausi alle scuole «green»

Cambiamenti 2023
celebra le imprese

INFIERA

L’Expo
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Super ElisaGrandi applausi a Futura per la cantante triestina

Innovazione, sviluppo soste-
nibile, semplificazione della
burocrazia e continui investi-
menti: laLombardia simette
al centro e fa sistema per un
futuro sempre più sostenibi-
le. Ieri, nella cornice del Ve-
getal Pavillon di Futura Ex-
po, gli assessori lombardi
hanno condiviso un’idea co-
mune: «Guardare al futuro,
pensando ad una regione
che si innova e crede che la
sfida tecnologica sianecessa-
ria per vincere la sfida am-
bientale - spiegaGiorgioMa-
ione assessore all’ambiente

-. Abbiamo in atto un piano
regionale sullo sviluppo so-
stenibile e stiamo lavorando
per presentare nuova legge
sul climachepunta sull’inno-
vazione, il tutto applicando
un atteggiamento olistico e
pragmatico per creare con-
senso sociale e politico, non
un’imposizione».

L’obiettivo
L’obiettivoè evitare contrap-
posizionidi classe: la sosteni-
bilità è di e per tutti e può es-
sere raggiunta valorizzando
la libertà di scelta in direzio-
ne di un acquisto moderno.
Adesempio, nel settore auto-
motive, si predilige l’acqui-
sto di mezzi che riducano
l’impatto ambientale. Dire-
zione che vedrà Brescia ca-
pofila, con la partenza del

primo treno ad idrogeno in
Italia.Un legame indissolubi-
le quello tra sostenibilità am-
bientale ed economica, ed è
qui che si incunea la forma-
zioneprofessionale. «Faccia-
moentrare a piedi pari le im-

presedentro le scuole, racco-
gliamo il fabbisogno vero
dalle aziende - dice Simona
Tironi assessorea istruzione,
formazione e lavoro -. E da lì
creiamo, sviluppiamo e po-
tenziamo corsi e percorsi di

formazione». A cui si affian-
ca la formazione continua,
cheha visto 36milioni di eu-
ro investiti più altri 15 stan-
ziati a luglio, per l’aggiorna-
mento dei collaboratori già
presenti inazienda. «Lasfida
del Pnrr è raddoppiare gli
studenti degli ITS (ad oggi
7.000). Il problema sono le
infrastrutture: non abbiamo
abbastanzaauleper accoglie-
re i ragazzi». Problematiche
presenti anche nella transi-
zione stessa perché, se da un
lato la competizione interna-
zionale si vince grazie all’an-
ticipo dei tempi, dall’altro
viene minata da due fattori:
politicamonetaria eneutrali-
tà tecnologica. «È la libertàdi
azionedelle aziende chevie-
nemessaa repentaglio -dice
GuidoGuidesi assessore svi-

luppoeconomico -. Sepotre-
mo raggiungere gli obiettivi
come vogliamo innoveremo
e faremo da esempio». I pas-
si avanti sono statimolti:mi-
gliore sfruttamento del suo-
lo (è laprimaregione in Italia
per recuperodei suoli con34
milioni di euro da investi-
menti privati) e rigenerazio-
ne urbana, il 30%del territo-
rio lombardo rientra nel si-
stema aree protette. Ma c’è
molto da fare a partire dalla
semplificazionedi una buro-
crazia opprimente per con-
sentire innovazioni anche
negli impianti agroalimenta-
ri riconvertendo i biogas ve-
tusti in biometano, ma an-
che il revamping dei mezzi
agricoli. Ed infine la sosteni-
bilità in termini di housing
socialee residenze.G.F.

Futura ha ospitato la quarta
tappadi «Città in scena - Fe-
stival diffusodella rigenera-
zione urbana»: un’iniziativa
organizzata da Fondazione
Musica per Roma, Mecena-
te 90, Cidac, Ance, Ance
Lombardia con la collabora-
zionedi AnceBergamo, An-
ce Brescia e dei comuni di
Brescia e Bergamoper valo-
rizzare la capacità proget-
tuale delle città italiane alle
presecon lagrandesfidadel
Pnrr.
Un tema, quello della rige-

nerazione urbana, al centro
delle politiche pubbliche e
di molte iniziative private e
di forte rilevanza per le sfi-
de del futuro. La primame-
tà della giornata ha visto la
partecipazione della sinda-
cadiBresciaLauraCastellet-
ti insieme al sindaco di Ber-
gamoGiorgioGori, all’asses-
sore al territorio e Sistemi
verdidiRegioneLombardia
GianlucaComazzi, alla vice-
presidenteAnce ePresiden-
te di Ance Bergamo Vanes-
sa Pesenti e al presidente di
Ance Lombardia, Tiziano
Pavoni. «La rigenerazione è
un processo fondamentale
permigliorare la qualità del-

le nostre città e noi sentia-
mo di avere un grande po-
tenziale: stiamo infatti inve-
stendo sul trasporto pubbli-
co e per rinnovare aree de-
gradate e abbandonate. La
rigenerazionedel parcodel-
le Cave e di altre aree verdi
così come il progetto Oltre
la strada che ha coinvolto
viaMilanosonounesempio
lampante di rigenerazione
urbana della città di Bre-
scia» ha spiegato Laura Ca-
stelletti. «La restituzione al-
la città di porta Milano co-
me quartiere rinnovato e
non più come sola arteria di

traffico, un progetto emble-
matico che racchiude in sé
passato, presente e futuro»
ha poi aggiunto l’assessore
alla rigenerazione urbana
MichelaTiboni presente an-
che lei all’evento.
Nel pomeriggio, invece,

sono intervenuti Massimo
Angelo Deldossi, vicepresi-
dentenazionaleAnce epre-
sidente di Ance Brescia:
«Con questo evento abbia-
mo provato a declinare la
sostenibilità attraverso altri
punti di vista. Un quartiere
per essere sostenibile non
basta che abbia edifici rige-

nerati,ma lo deveessere an-
che la suamobilità, insieme
ai servizi. La rigenerazione
urbana deve avvenire a 360
gradi». Poi è stata la volta
del rettore emerito dell’Uni-
versitàdegli StudidiBrescia
MaurizioTira edi PaoloVer-
ri, esperto di sviluppo urba-
no. L’appuntamento si è
concluso con un dialogo tra
la presidente Ance, Federi-
ca Brancaccio, il segretario
generale di Mecenate 90,
LedoPratoe l'amministrato-
re delegato di Fondazione
Musica per Roma Daniele
Pitteri.A.Bel.

La tavola rotonda

Rigenerazioneurbana
«Cosìvinceremolasfida»

• La sindaca
Castelletti: «C’è
grande potenziale»
Deldossi (Ance):
«Un lavoro a 360
gradi, dai servizi
alla riqualificazione»

Il dibattito

Saràospiteoggi allo standdiUnimontMarcoDallaTorre,
coordinatoreeditorialedell'AnnuariodelGruppoItaliano
ScrittoridiMontagna,AccademiadiArtediCulturaAlpina,
chepresenterà lanuovaedizioneannuario«Montagna
2023».Prendendo inanalisi i temiattuali delmondoalpino

e inparticolarmodo inconnessioneai cambiamenti
climaticiè stato sviluppato il tema«Lamontagnadel
cambiamento».Un'esperienza immersivacon ivisori3D
permetterà ineedivisitarevirtualmente ilGhiacciaiodei
ForninelParcoNazionaledelloStelvio

In platea Il pubblico presente all’evento «Città in scena» a Futura Expo

La Regione La sostenibilità si realizza facendo «sistema»

• Innovazione, sviluppo,
semplificazione della
burocrazia e investimenti
«E va anche difesa
la libertà delle aziende»

«LaLombardiaprontaa fare sistema»

Ospite d’onore Roberto Saccone, Elisa ed Eugenio Massetti

I ISORI 3D
PORTANO SUL

GIAIA
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